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Per il contratto 

Gli attori sono 
scesi in sciopero 

contro la RAI 
L'astensione dal lavoro continua oggi e sabato • Blocco 
degli straordinari - Approvato dall'assemblea dei lavo
ratori l'accordo per le «troupe*» cinematografiche 

E' cominciato a mezzanotte 
lo sciopero degli attori impe
gnati nelle produzioni radio
foniche e televisive. 

Il Comitato di agitazione, 
riunito in permanenza presso 
la sede della SAI (Società at
tori italiani), precisa che l'a
stensione dal lavoro, indetta a 
seguito della rottura delle trat
tative per II rinnovo del con
tratto collettivo, sarà effettua
ta oggi, domani e sabato (an
ziché venerdì). Il Comitato 
conferma, inoltre, il blocco de
gli straordinari per tutta la 
durata dell'agitazione. 

Il Consiglio direttivo della 
SAI ha inviato ieri agli onore
voli Sedati e Galluzzl, rispet
tivamente presidente e vice 
presidente della Commissione 
di vigilanza sulla RAI-TV. il 
seguente telegramma: « Il 
Consiglio direttivo della SAI. 
preoccupato per gli indirizzi 
produttivi dell'azienda RAI. 
tendenti ad incrementare in 
modo indiscriminato la politi
ca degli appalti ai privati, sen
za garanzia alcuna per i lavo
ratori, e per gli indirizzi cul
turali dell'Ente, tendenti ad 
espropriare la categoria dal 
diritto al lavoro e della sua 
qualificazione professionale. 

chiede a codesta onorevole 
commissione di essere sentita 
con cortese urgenza ». 

Una delegazione di attori si 
recherà alla direzione del Te
legiornale per chiedere che la 
RAI dia notizia dell'agitazione 
in corso. I registi televisivi 
hanno aderito allo sciopero, 
dichiarandosi pienamente soli
dali con gli attori. 

Domenica mattina, Infine, 
alle ore 11, al Teatro Belli, in 
Trastevere, si terrà una assem
blea straordinaria per esami
nare i primi risultati dello 
sciopero degli attori e decide
re gli ulteriori sviluppi della 
lotta. 

• » • 
L'accordo per il nuovo con

tratto delle troupes cinemato
grafiche, siglato lunedi dai sin
dacati PILS. PULS e UIL-Spet-
tacolo. e dagli imprenditori. 
è stato approvato l'altra sera 
dai lavoratori del settore, al 
termine di una affollata as
semblea che si è svolta a Ci
necittà. 

L'accordo, che segna un pie
no successo della lotta delle 
maestranze e dei tecnici ad
detti alla produzione di film. 
sarà probabilmente formaliz
zato oggi. 

Come è stota sabotata la riforma 

le prime 
Teatro 

Sturmtruppen 
Nonostante ci siano stati de

gli esperimenti, la riduzione 
teatrale del « fumetto » non ha 
mai dato risultati completa
mente soddisfacenti. La satira. 
affidata all'astrazione grafica 
non solo della figura ma an
che della battuta, resiste al 
condizionamento di un altro 
linguaggio, totalmente oppo
sto, come quello del teatro. 
Se poi il « fumetto » non è 
che l'occasione per esprimere 
soltanto « battute » più o me
no spiritose, più comiche che 
satiriche, è bene abbandonar
lo al suo destino linguistica
mente « piatto » sulla pagina 
della rivista o del quotidiano. 
Ed è. questo, il caso delle 
« strisce » di Bonvi che ap-

Kiono periodicamente per i 
tori di Paese Sera. 
Il discorso sul militarismo 

teutonico che Bonvi trascina 
sulle « strisce » di Sturmtrup
pen ( « Le truppe d'assalto » 
naziste: Bonvi vorrebbe pre
sentarne la storia attraverso 
un'antologia di uomini senza 
volto e senza nome) s'insab
bia purtroppo sempre nell'in
consistenza della battuta, su
perficiale quanto evasiva. Si 
ironizza, per esempio, sull'as
senza di riscaldamento al fron
te, sul fatto che le truppe si 
cambino una volta l'anno, sul
la discriminazione razziale, sul
la pederastia del capitano, sul
la distruzione del gusto e del 
pensiero del soldato, sulla TV 
come arma segreta per la so
luzione finale. 

Nino De Tollis (e i suoi at
tori della Compagnia « I Fol
li », Roberto Cimetta. Marina 
Faggi, Silvio Leonelli, Franco 
Lombardo, Yuki Maraini. 
Paolo Montesi, Riccardo Pia
ti e Mario Semprini), ridut
tore con Marina Faggi delle 
«strisce» di Bonvi, non ha 
avuto la mano felice nel dare 
vita scenica ai personaggi fu
mettistici, anzi, sottolineando 
certa esasperazione mimico-
gestuale. ha finito per neutra
lizzare i più elementari spun
ti comici che è possibile rin
tracciare nel disegno di 
Sturmtruppen. In questo sen
so. la vacuità della satira «una 
antologia, in fondo, di luoghi 
comuni sul militarismo) si è 
rivelata con maggiore spicco 
che non nella struttura ideo 
logicamente ingenua della fa
vola di Bonvi. Prevale la bat
tuta gratuita e fine a se stessa. 
mentre l'idiozia del « buon sol
dato Sveik » trova nel testo 
di Hàsek Brecht una bel altra 
collocazione gnoseologica, dia
letticamente ironico-tragica. 

De Tollis, in una pur ac
cettabile struttura scenica con 
pannelli mobili (di Sirio Ales
sandri) scomponibili, ha volu
to rappresentare la vita dei 
soldati come quella dei bam
bini all'asilo. Questa identifi
cazione ha limitato ancor p:ù 

un possibile spessore ironico-
critico, e quando poi sono ap
parsi sulla pedana tre soldati 
gratuitamente nudi, la rappre
sentazione ha finito per tra
sformarsi in una recita da ca
serma. 

Qualche applauso c'è stato, 
e si replica al Teatro Nino De 
Tollis di via della Paglia. 

vice 
Musica pop 

Curved Air 
Ad un anno di distanza dal 

pirotecnico show offertoci du
rante la scorsa stagione, i 
simpatici Curved Air sono 
tornati al Piper Club l'altra 
sera, privi purtroppo del vio
linista Darryl Way e del poll-
strumentista Francis Monk-
man. 

Noi riteniamo che il nuovo 
organico della formazione an
glo-scandinava non sia all'al
tezza del precedente, sebbene 
l'affascinante Sonja Kristina 
reciti sempre un ruolo di pri
mo piano (minimizzando di 
conseguenza l'apporto musica
le dei suoi compagni) con la 
grinta che le ha permesso di 
accattivarsi i favori di qual
siasi platea. La mancanza di 
Way e Monkman dà uno scos
sone al sound del gruppo, co
stringendolo entro schemi 
esecutivi dignitosi ma manie
ristici, privi di spunti solistici 
degni di strumentisti di raz
za. I Curved Air scompaiono 
così dall'avanguardia rock an
glosassone per infoltire le 
schiere di un pop senza troppa 
fantasia, rivolto al mercato di
scografico. La « più piccola or
chestra sinfonica del mondo» 
cessa di esistere e brani co
me Vivaldi e Phantasmagoria 
rivivono sul palcoscenico nel
l'interpretazione un po' inco
lore dei nuovi arrivati, che ne 
fanno « materiale da reperto
rio». E. inoltre, anche il sex-
appeal della scatenatissima So
nja Kristina ha ormai un che 
di patetico... 

d. g. 

L'«Arte e Studio» 
di Reggio Emilia 

stasera al Folkstudio 
Il Folkstudio. nella serie 

dedicata alla musica popola
re italiana, presenta, questa 
sera alle ore 22, il gruppo 
teatrale «Arte e Studio» di 
Reggio Emilia, n collettivo 
emiliano, composto di Auro 
Franzoni e Norma Midani con 
Pellicciari, Borghi e Dodi. 
presenterà in chiave teatrale. 
un programma di musiche 
popolari, nei temi dell'amore 
e de'la morte, della vita e del
la lotta, dalle popolari «siru-
delle» alle ballate popolari. 

e -in breve 
Festival cinematografico dei Paesi socialisti 

PRAGA, 5 
E' stato inaugurato ieri a Karlovy Vary U festival dei 

film dei paesi socialisti. Esso si svolge all'insegna del motto 
«Per un'arte progressista che formi il carattere morale della 
giovane generazione». Saranno proiettati film di Ungheria, 
Bulgaria. RDT. Polonia. Romania, URSS, Cecoslovacchia e 
Jugoslavia 

Walter Brennan ammalato 
SANTA BARBARA, 5 

L'attore Walter Brennan è stato ricoverato in ospedale nel 
giorni scorsi per disturbi di natura non precisata all'appa
rato digerente. Tuttavia le sue condizioni sono rapidamente 
migliorate, ed egli è potuto tornare a casa. Brennan ha 78 anni. 

Zero Mostel girerà in Francia 
NEW YORK, 5 

Zero Mostel, uno dei più popolari comici americani, è stato 
scritturato per un film che sarà girato la prossima primavera 
in Francia, sotto la regìa di Jean Cherasse. Intitolato Hot air 
(«Aria calda»», il film sarà una commedia sul problema 
dell'inquinamento con Mostel ne] ruolo del direttore generale 
dj una grande società, affiancato da Michel Serrault e, forse, 
d i Danielle Darrteux. 

All'Ente cinema 
una crisi che ha 
origini lontane 

L'intervento diretto del presidente Gallo 
nella polemica conferma che non è più 
possibile occultare i vecchi conflitti intestini 

Ancora una volta. 11 gruppo 
cinematografico pubblico è in 
crisi: lo ha dichiarato il presi
dente dell'Ente gestione cine
ma, Mario Callo, in una inter
vista rilasciata all'Avanti!. Ciò 
che Gallo ha detto era risapu
to e i lettori dell'Unità ne era
no stati avvertiti, poiché 11 no
stro giornale ripetutamente ha 
denunciato i sintomi di una 
paralisi galoppante. Tuttavia, 
le dichiarazioni appar&e sul 
quotidiano del PSI segnano, 
sul terreno delle responsabili
tà, una netta distinzione poli
tica. Non che, in altre occasio
ni, VAvanti! non abbia preso 
le dovute distanze di fronte a 
episodi che hanno visto i com
pagni socialisti in contrasto 
con la maggioranza democri
stiana del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente cinema, 
ma in questo caso è sceso in 
campo il presidente dell'Ente 
stesso: senza mezze parole egli 
ha riconosciuto che, conti
nuando nell'andazzo attuale, le 
prospettive delle aziende cine
matografiche statali rischiano 
di essere compromesse in mo
do irreparabile. A distanza, in
fatti, di un anno e mezzo dal
la nomina dei nuovi gestori, e 
quindi a metà strada del man
dato triennale ricevuto, non 
uno dei più complessi e ardui 
problemi da affrontare è sta
to avviato a scioglimento. E* 
la conclusione alla quale era 
vamo giunti nel luglio scorso, 
quando l'Ente cinema promos
se una conferenza stampa che 
aveva il torto di diplomatizza-
re e occultare molti conflitti 
intestini: conferenza nei con
fronti della quale esprimem
mo alcune riserve concernenti 
i suoi contenuti e, in partico
lare, l'indirizzo impresso al 
governo della iniziativa pub
blica cinematografica. 

Da allora. Io sottolinea an
che Mario Gallo, si è verifica
to un peggioramento progres
sivo della situazione; peggio
ramento imputabile alla « svol
ta » andreottiana. Tuttavia, 
commetteremmo un errore di 
valutazione se non ci rendes
simo conto che il centro-de
stra non ha fatto altro che 
acuire un dissidio di vecchia 
data. Un dissidio che risale al 
periodo in cui, presso il mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, venne riunita una com
missione per lo studio della ri
forma del settore cinemato
grafico pubblico. Chi scrive è 
al corrente di come si svolse il 
dibattito in quella sede, per 
aver partecipato ai lavori del
la commissione in veste di e-
sperto designato dalle organiz
zazioni sindacali. Il dissidio ri
guardava, cosi come ancora 
oggi riguarda, gli scopi e la 
funzione dell'intervento stata
le nella cinematografia italia
na. Da un lato, interpretando 
le rivendicazioni degli autori, 
dei sindacati, delle associazio
ni culturali e dei partiti di si
nistra. si chiedeva un tipo di 
presenza della impresa pubbli
ca, che fosse volta a fornire 
una solida base strutturale al 
fine di decondizionare l'atti
vità cinematografica dalle nu
merose Ipoteche di varia natu
ra che delimitano la libertà 
di scelta sia dei realizzatori, 
sia del pubblico. In questa lu
ce. pertanto, si proponeva l'or
ganizzazione d! un circuito 
culturale, elemento primario e 
imprescindibile di una seria 
opera riformatrice, e si cerca
va parimenti di prefigurare 
una ristrutturazione delle a-
ziende statali tesa a dischiu
dere nuovi spazi e a garantire 
nuovi impegni in ambiti pre
cedentemente trascurati. Di 
qui l'inevitabilità che si asse
gnassero compiti di notevole 
rilievo all'Istituto Luce e che, 
più in generale, si reclamasse 
un orientamento politico di
retto a modificare gli equilibri 
oggi esistenti nel mercato. 

Dall'altra parte, cioè da par
te democristiana, affiorava in
vece un diverso indirizzo che 
consisteva (e consistei nel va
lersi dell'azione pubblica per 
favorire, tutt'al più, la realiz
zazione di qualche film di qua
lità finanziato con i «minimi 
garantiti » offerti dall'Italo-
leggio In breve, a quanti chie
devano una riforma e la co
struzione di una struttura 
pubblica socialmente finalizza
ta. si ribatteva contrapponen
do uno schema riduttivo e tra
dizionale. Da questi poli non 
ci si è spostati, in sostanza, 
nell'arco di un triennio, anche 
se la battaglia condotta in Par
lamento dai rappresentanti 
dei partiti di sinistra ha con
sentito, in sede legislativa, di 
determinare non poche pre
messe istituzionali a un rinno
vamento delia cinematografìa 
pubblica. Un limite c'è sempre 
stato — e noi non ci siamo 
stancati di rammentarlo — ed 
esso è ravvisabile nella man
cata separazione dell'Ente ci
nema dal potere esecutivo; e 
ne portano il peso il centro
sinistra e le formazioni politi
che che lo composero. Al di 
là. tuttavia, di questo vizio di 
origine, gli avvenimenti hanno 
dimostrato che l'attrito sorto 
in seno alla commissione mi
nisteriale di studio si è andato 
man mano estendendo e ap
profondendo. Non solo sono 
state esercitate dal ministero 
delle Partecipazioni Statali 
pressioni sull'Ente gestione 
per far acquisire i teatri della 
«De Laurentiisi>, a dispetto 
di qualsiasi esigenza di funzio
nalità, non solo sono stati frap
posti numerosi bastoni fra le 
ruote ogni qualvolta ci si ac
cingeva a pilotare le azien
de cinematografiche pubbliche 
fuori del consueto tran tran 
giornaliero, ma non si è costi
tuito nemmeno un primo nu

cleo del circuito culturale, e al
la ristrutturazione ci si è pre
disposti nei termini angusti di 
una razionalizzazione azienda
le disgiunta dalla messa a 
punto di nuovi obiettivi, sboc
chi e funzioni. C'è di più: si è 
tentato di instaurare nell'En
te cinema una censura ideolo
gica sui progetti e sul film 
« sgraditi » e ci si è adoperati 
per dar vita a un clima di per
manente conflittualità in se
no al Consiglio di amministra
zione. 

Mario Gallo, nella sua inter
vista di sabato scorso, chiama 
in causa Ferrari-Aggradl e 11 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali, nonché il collegio sin
dacale dell'Ente cinema, e in
dividua In queste fonti la cau
sa dei guai che affliggono il 
gruppo cinematografico pub
blico e lo condannano a una 
dispendiosa inerzia. C'è del ve
ro nelle afférmazioni di Gallo, 
e non saremo noi a contrad
dirle. Eppure, occorre oltre
passare la constatazione di 
una realtà inconfutabile e 
scorgere nella Democrazia Cri
stiana e in alcuni suoi uomini. 
che agiscono nell'Ente cinema 
e in altri ambienti, una tena
ce costanza nel perseguire l'in
tento di boicottare la rinasci
ta del gruppo cinematografico 
pubblico e una sua democra
tica e originale collocazione 
nel contesto della cinemato
grafia italiana. Certo sappia
mo che, all'interno della DC, 
questo disegno non è piena
mente condiviso e incontra op
posizioni (in effetti, assai de
boli), soprattutto sappiamo che 
esistono nel cinema italiano 
energie tali da imporre una 
inversione di rotta e sappiamo 
anche che se talune branche 
democristiane sono legate a 
Interessi che hanno molto da 
temere da una riforma del 
settore pubblico, per altro ver
so vi sono forze cattoliche de
cise a battersi contro una po
litica conservatrice. E* comun
que nella lotta per sconfigge
re una linea controriformista 
che bisognerà misurarsi con 
fermezza. 

m. ar. 

Film francesi 

in difficoltà 

PARIGI. 5 
Oltre al film di André 

Cayatte 71 n'y a pas de fumèe 
sans feu che ha incontrato la 
ostilità della censura, altri 
due film sono in difficoltà 
inseguito al taglio dei finan
ziamenti Uno è R A.S. di 
Yves Boisset, sulla guerra di 
Algeria, tema, questo, non 

certo gradito alle classi diri
genti francesi: bisogna girar
ne ancora buona parte, con 
esterni in Tunisia, ma la la
vorazione è sospesa da tre 
settimane 

C'è poi Un solitaire, di 
Alain Brunet, con Hardy 
Kriiger e Raymond Pellegrin 
Oltre la metà è stata girata 
a Perpignano, ma ci sono dif
ficoltà per girare il resto, a 
Parigi. 

L'ora dell'arrivederci per il 
Conjunto f olklorico cubano 

Per II Conjunto folklorlco cubano è giunta l'ora dell'arrivederci. La tournée Ita UBISI del
l'eccellente complesso di cantanti, strumentisti e danzatori si conclude con gli spettacoli di 
oggi a Parma e di domani a Piacenza. Ci auguriamo che gli artisti cubani tornino presto 
nel nostro paese a portare II loro Interessante spettacolo anche davanti al pubblico che que
sta volta non ha potuto vederlo, NELLA FOTO: danzatori del Conjunto sul palcoscenico. 

Per « Le mi l le e una notte » 

Pasolini è alla ricerca 
di volti arabi in Sicilia 

Non è facile trovare gli interpreti in India, Ni
geria, Egitto e Yemen, dove saranno girati gli 
esterni - Il regista fornisce qualche anticipa
zione sul film - Anche Monzon nel cast ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

Anche Pasolini mutuerà qual
cosa dai frutti copiosi della 
dominazione araba in Sicilia, 
relativamente breve (settanta
cinque anni) ma notoriamen
te cosi intensa che a distanza 
di un millennio se ne raccol
gono ancora forti testimonian
ze non solo culturali ma an
che fìsiche Pino ad ora in 
incognito a Palermo (in giro 
per i cadenti quartieri della 
vecchia Casbah come In certi 
mummificati borghi dell'en
troterra), il regista è infatti 
alla ricerca di volti, di tanti 
volti per Le mille e una not
te, il film che ha per cano
vaccio quindici fantastiche 
novelle arabe e che conclu
derà la trilogia cinematogra
fica aperta dal Decameron e 
sviluppata con / racconti di 
Canterbury 

La scelta della Sicilia per 
una certa tipologia umana 
non è ovviamente casuale (tra 
l'altro. Pasolini è già ricorso 
a comparse siciliane in altri 
suoi film: Porcile. Medea, lo 
stesso Decameron per la sce
no negli Inferi, girata sul
l'Etna). pure se per un cer
to aspetto è però anche so 
stitutiva. 

« Il mio problema — ha 
ammesso parlando con i gior
nalisti — è che mi è difficile 
intendermi con gli arabi». 
D'altra parte, ci sono 'ostacoli 
oggettivi, come la difficoltà di 
trovare in loco, dove saran-

Grande pubblico 
in Romania per 

i film italiani 
Essi vengono presentati in lingua ori
ginale con didascalie e godono di una 
intelligente e tempestiva distribuzione 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 5 

In una delle maggiori sale 
della capitale è stato presen 
tato in « prima » fi caso Mat-
tei di Franco Rosi ed anche 
a questo film non è mancato 
il successo di pubblico. In pre
cedenza la pellicola era stata 
proiettata, con lo. stesso ri
sultato positivo, all'Istituto 
italiano di cultura e in visio
ne privata, per i rappresen
tanti del mondo cinematogra
fico romeno 

I film italiani, proiettati 
sempre in versione originale 
con didascalie, richiamano in 
ogni occasione un grande 
pubblico Cosi è state anche 
per Anonimo veneziano che 
ha visto la critica di Buca
rest divisa nel suo giudizio. 
Il film è in cartellone da 
ormai due mesi e viene pas
sato da una sala all'altra per 
dare la possibilità di vederlo 
agli abitanti del diversi quar
tieri. Dove è stato proiettato 
ha registrato sempre un tut
to esaurito e ciò significa che 
ToDlnione pubblica è attratta 
dalla nostra cinematografia 
anche quando la critica espri
me giudizi discordi. 

Positivi dal punto di vi

sta del ' pubblico e degli in
cassi i risultati ottenuti da 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica e da Bello. 
onesto, emigrato m Austra
lia.. Di prossima programma
zione sono altri due film: 
NeWanno del Signore e La 
polizia ringrazia 

La presenza della cinema
tografia italiana sulla piazza 
di Bucarest, come si vede, è 
considerevole; e il successo 
presso il pubblico romeno è 
dovuto a due fattori In pri
mo luogo, allo sforzo dei rap
presentanti della « Romania-
film » per acquistare quei 
film che rappresentino la 
parte migliore della nostra 
produzione evitando i lavori 
tipicamente commerciali, che 
non offrirebbero allo spetta
tore niente di serio e con
creto sul nostro paese; inoltre 
è da registrare il fatto che 
contrariamente a quanto av
viene in altri paesi, la Roma
nia è più tempestiva, proiet
ta cioè nel suoi cinematogra
fi lavori di più recente pro
duzione. presentando quindi 
opere che spesso sono cro
nache più vicine anche al mo
do, di vedere, dello spettatore 
romeno. 

no girati gli esterni (India, 
Nigeria, Egitto e lo Yemen, 
dove sembra che mal una 
troupe non documentarista 
abbia messo piede), i perso
naggi del suo nuovo affresco. 

In particolare, oltre a mol
te comparse, Pier Paolo Pa
solini cerca due adolescenti 
tra i 16 e i 18 anni. 

Uno di essi sembra già tro
vato: « E' un ragazzo di Cor-
leone (spiega il regista): ha 
l'innocenza dei suoi sedici an
ni nel fisico di un diciotten
ne ». Pasolini cerca anche al
tri due giovani, sui 23 anni, 
che saranno due principi i 
quali poi si convertono e si 
fanno monaci. Il regista vor
rebbe trovare in Sicilia an
che alcuni volti femminili, ma 
teme che parecchi problemi 
(soprattutto delle famiglie) 
bloccheranno il progetto Ri
correrà alle studentesse ara
be che vivono a Roma. 

Pochi o punti, dunque, ' 1 
professionisti (tra l'altro Pa
solini ha posto una ipoteca 
sul pugile Carlos Monzon)-
«Sono quelli 1 tipi che mi 
servono, poi lo li adatto al 
personaggi ». E per essere si
curo di non lasciarsi sfuggire 
alcuna occasione, ha fatto sa
pere in giro che domani po
meriggio con il suo aiuto Um
berto Angelucci - riceverà In 
un albergo palermitano chiun
que ritenga di avere titoli per 
partecipare al film «Ma ad 
ogni modo — * aggiunge in 
fretta —, 1 personaggi prefe
risco cercarli nelle loro situa
zioni reali. Per questo andia
mo ad osservare e cercare di
rettamente. Domattina ad e-
sempio torno a Corleone». 

Ma intanto, che cosa sarà, 
e come, questo suo nuovo 
film? Pasolini premette che 
con Le mille e una notte con
sidererà esaurita questa sua 
vena « puramente narrativa ». 
« Il mio programma era infat
ti di realizzare un grande 
racconto-affresco, per il pia
cere appunto di raccontare, di 
inventare personaggi (e nei 
racconti arabi decine e deci
ne di tutti i tipi e di tutte le 
razze si mescolano l'un l'al
tro). favole oggettive, tutte 
quelle cose insomma che non 
avevo mal fatto In vita mia*. 

E com'è andata? «MI sem
bra un'avventura meraviglio
sa, e ci sono anche troppo 
dentro per giudicarla». Tutto 
quello che Pasolini può fare, 
oggi, è di notare le differen
ze che correranno tra questo 
film, conclusivo della trilogia, 
e i due che l'hanno appena 
preceduto: «Le mille e una 
notte sono una infinita itera
zione. poetica e impressionan
te. dei casi che dipendono da 
anomalie del destino»; e poi. 
«questa volta l'avventura a-
vrà una certa prevalenza sul
l'eros Gli arabi d'altronde 
sono un po' come I siciliani: 
piuttosto segreti » 

9- '. P. 

Mondato di arresto 
per il batterista dei 

Rolling Stones 
NIZZA. 5. 

Il tribunale di Nizza ha spic
cato mandato d'arresto contro 
Keith Richards. batterista dei 
Rolling Stones, per violazione 
della legge francese sugli stu 
pefacenti. La polizia sta inda
gando su presunte violazioni di 
questa legge anche da parte di 
altri componenti del famoso 
complesso di musica leggera. 

Richards, che possiede una 
villa a St. Jean-Cap Ferrai, 
sulla Costa Azzurra, si trova 
attualmente in Gran Bretagna. 

Anche l'attrice tedesca Anita 
pallenberg è ricercata per lo 
stesso reato. 

Protesta dei 
• • • 

comunisti 
palermitani 

per il sopruso 
contro il 

Circolo Ottobre 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 
- Già da domani riprenderan

no a Palermo i tradizionali in
contri settimanali di ci
nema alternativo organizzati 
dal Circolo «Ottobre», con
tro il quale s'è scatenata una 
gravissima offensiva autorita
ria della polizia, culminata 
nella chiusura a tempo Inde
terminato con grotteschi pre
testi, addirittura del locale — 
il cinema Archimede — dove 
si svolgevano le proiezioni. 
D'ora in poi gli incontri si 
svolgeranno al Coren (via 
dei Cipressi 1). 

Come reagirà stavolta la 
questura? L'ondata di prote
ste provocata dalla gravissi
ma offensiva poliziesca è un 
segno della mobilitazione e 
della vigilanza con cui si 
attendono gli sviluppi del ca
so. su cui è intervenuta, con 
una presa di posizione pubbli
ca, la Commissione culturale 
della Federazione comunista 
palermitana. 

Nell'offensiva contro 11 Cir
colo « Ottobre », culminata 
nella chiusura del cinema Ar
chimede. 1 comunisti vedono 
« un ennesimo atto repressi
vo che fa seguito alla propo
sta governativa di reintro
durre 11 fermo di polizia». H 
PCI invita quindi tutte le for
ze democratiche «ad oppor
si ad ogni tentativo di re
primere la libertà di espres
sione». il quale, tra l'altro, 
— sottolinea il documento — 
«si risolve anche in un van
taggio per 11 cinema com
merciale a scàpito del cir
cuiti alternativi che. seppure 
tra mille difficoltà, si stanno 
costruendo nel paese». 

Anche nel 1973 
gestione diretta 
per il Festival 

di Sanremo 
SANREMO. 5 

Il Consiglio comunale " di 
Sanremo ha approvato la ge
stione diretta da parte del co
mune della ventitreesima edi
zione del Festival della can
zone, che si svolgerà nelle se
rate dell"8, 9, IO marzo. ET sta
ta posticipata la data, è sta
to detto, per consentire un 
maggiore spazio al mercato dei 
dischi di «Canzonissima». Il 
Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi il 18 dicembre per un 
esame più approfondito della 
organizzazione della manife
stazione canora, con il varo di 
un nuovo regolamento, la co
stituzione di una commissione 
che avrà l'incarico di sorve 
gliare 1 lavori; nel contempo 
si dovranno discutere sia il 
bilancio preventivo che quello 
consuntivo del XXII Festival. 
La sagra canora rientra nel 
programma di manifestazioni 
allestite dal Comune di Sanre
mo, con una spesa globale di 
350 milioni di lire. II gruppo 
consiliare comunista, pur d'ac
cordo sulla gestione diretta 
del Festival della canzone, ha 
però espresso voto di astensio
ne, non concordando sul calen
dario delle manifestazioni che 
risultano non legate a interes
si turistici, ne culturali. 

— R a i yj/ 

controcanale 
IL SACRO VINO • Confessia
mo che Roberto Bencivenga, 
curatore e conduttore in stu
dio di Io compro, tu, compri, 
ci ha fatto un po' di pena te-
ri sera. La prima puntata del
l'inchiesta sul vino, trasmessa 
la settimana scorsa, per quan
to assolutamente cauta e in
cline all'esaltazione del servi
zio repressione frodi, aveva 
suscitato l'indignazione degli 
enotecnici e perfino degli as
saggiatori: e lui, Bencivenga, 
sembrava adesso rannicchiar
si nelle spalle sotto le nubi 
che si addensavano sul suo ca
po. Precisato quel che si po
teva precisare (che, cioè, non 
si voleva « offendere » il vino 
italiano), dopo una seconda 
puntata dell'inchiesta — piut
tosto scialba, come si conve
niva nella circostanza — sul 
prezzo del vino medesimo, si 
è giunti, Ui fine, al colloquio 
con gli « esperti » in studio. E 
qui Bencivenga s'è avuto il 
fatto suo. 

Il rappresentante dei sun
nominati enotecnici ha asseri
to drasticamente che il pro
blema non esiste: non è nem
meno il caso di parlare di vi
no buono e di vino non buono. 
Insomma, in questo paese, da 
ieri sera, il vino è come Ga
ribaldi: guai a chi si permette 
di metterne in dubbio la ge
nuinità. Il rappresentante del 
servizio repressione frodi, di 
conserva, ha sostenuto die, in 
pratica, le frodi e sofistica
zioni sono soltanto immagina
rie, sono — a quanto sem
bra — solo frutto dt maldi
cenze. 

Che pena, davvero! Un ini
zio incoraggiante per un ru
brica che si propone di de-
nunciare e documentare alme
no certi vizi del nostro siste
ma produttivo e distributivo. 
Ma questa è la televisione. Se 
al posto degli « esperti », fos
sero stati presenti in studio 
i rappresentanti dei lavorato
ri e si fosse trattato di discu
tere delle rivendicazioni sin

dacali, Bencivenga avrebbe 
potuto tranquillamente attac
care a fondo, perfino in modo 
provocatorio: tutti abbiamo 
potuto sperimentare quanto 
sappia essere « spregiudicata » 
la TV in certi casi. Ma quan
do si ha a che fare con i rap
presentanti dei padroni, con 
le « autorità », cqn coloro che 
difendono t loro interessi cor-
porativi (magari agitando lo 
spauracchio dello «onore na
zionale »), allora il video ar
rossisce e le telecamere tre
mano. E, siamo giusti, cosa 
volete che facciano in questo 
clima i « conduttori in stu
dio »? 

Comunque, uiui cosa è certa: 
se il prezzo della « promozio
ne» di Io compro, tu compri 
alla programmazione serale 
deve essere questo, sarebbe 
stato assai meglio che tutto 
rimanesse come prima. Per
ché su questa strada, la rubri
ca rischia di poter solo discu
tere del maggiore o minare 
potere nutritivo della carne di 
cavallo rispetto a quella di vi
tello. E il massimo della sua 
audacia può essere rappresen
tato dagli « auspici »: come 
quello che i prezzi dei bigliet
ti degli stadi diminuiscano 
(non si capisce bene come). 

E dire che, nonostante tut
to, questo Io compro, tu com
pri avrebbe la possibilità di 
camminare franco e spedito, 
sol che cercasse un colloquio 
diretto col pubblico e chia
masse nello studio i lavorato
ri e i loro rappresentanti a 
contrastare gli ukase di coloro 
che pretendono di essere al 
di sopra di ogni sospetto solo 
perché hanno il potere e ti 
danaro. Lo si è perfino visto 
nel servizio di Luisa Rivelli: 
un breve colloquio con una 
famiglia romana è bastato a 
centrare il vero problema del
la carne, che è quello del prez
zo assai prima che quello del 
« contenuto proteico ». 

g. e. 

oggi vedremo 
GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 21) 

La quinta puntata della trasmissione curata da Corrado 
Auglas è dedicata al maestro Georges Prétre, uno dei direttori 
d'orchestra più attivi ed interessanti di questi ultimi tempi, 
immancabile protagonista dei festival di maggior prestigio, 
insieme con le più celebri formazioni sinfoniche. Il maestro 
francese ha esordito nel '46 a Marsiglia, e da allora ha avuto 
Inizio la sua ascesa senza soste. Georges Prètre 'è profonda
mente legato alla cultura artistica francese, e viene considerato 
un eccellente interprete di Debussy, di Ravel, di Dukas. di 
Bizet. ma è altrettanto noto per le sue spettacolari a esplora
zioni » nel campo della letteratura musicale russa, da Borodin 
a Claikovskl. 

VENERE BIONDA (2°, ore 21,15) 
Parabola biografica della Dietrich, questo film che va in 

onda stasera per il ciclo dedicato alla grande attrice tedesca 
viene considerato il capolavoro hollywoodiano partorito dal 
binomio Dietrich-Von Sternberg. La straordinaria Marlene inter
preta in chiave emblematica II tema della sua prepotente ascasa 
al successo, smitizzando qua e là in modo assai efficace alcuni 
stereotipi del mito divistico, pur non affrancandosi da altre 
forme di retorica e di atteggiamenti melodrammatici. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 23) 
Comincia da questa sera 11 terzo ciclo di Medicina oggi, 

una trasmissione dedicata al problemi della ricerca scientifica. 
Il programma fornirà alcune informazioni sulle più importanti 
acquisizioni teoriche e sperimentali nel campo della genetica. 

programmi 
TV nazionale 
9.30 

1230 
13,00 

1330 
14.00 
15.15 

17.00 
1730 
17.45 
18.45 
19.15 
19,45 

2030 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Opinioni a confronto 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

21 no Grandi direttori d'or
chestra 
«Georges Prétre» • 

22,00 Produzione e prezzi 
Servisio del Tele
giornale 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sintesi della partita 

di calcio Italia-Belgio 
di lega 

19,15 Tribuna regionale 
della Calabria 

21.00 Telegiornale 
21,15 Venera blonda 

Film • Regia di Jo
sef Von Sternberf. 

2230 Prima visiona 
23,00 Medicina oggi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO? era 7 , a. 
12. 13. 14. 15. 17, 20 , 21 
• 23; 6.05: Minutino a m i 
cate; «,45: Almanacco; «,50s 
Come • porche; 7.45» lari al 
Parlamenta; 8,30: Canzoni; 
9.15: Voi ed io-, 10; Spadai* 
GR; 12,10: Vìa cai disco; 
13,15: Gratis; 14.10: Ziaaldone 
italiano-, 15,10: Par voi «jova> 
ni; 15.40: Il cavallo del tam
pino «a pianino pianino; 17.05: 
Il tiratola-. 18,55-. I tarocchi; 
19.10: Cronaca* 4*1 Manoainr 
no; 19,25: Novttè «molata; 
20.20: Andata a memo-. 21,15; 
« Poi™ co «ara aneli* Gratta »; 
22: Intervallo musicala; 22,1 Ot 
Musiche di Moninsko; 23,20: 
Musica la 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ora «,30, 
7.30, 5.30. 9.30. 10.30, 
11,30. 12.30. 13,30. 15.30, 
16.30. 17.30. 19,30. 22.30 a 
24: 6: I l mattiniera; 7.40* 
•uontiorno; 5,14: Music* 
espresso; 8,40: Onora formo 
posta; 9.14: I tarocchi; 9.35t 
Suoni a colori: 9.50: • Made-

molMna Coco •% 10,05: Can
zoni par tnttlj 10,35; Dalla 

12,10: Roaionalit 
13.50: Ca-

14: Su al flirt; 
14.30: Raajanali; 15* Punta 
InlenonUUe; 15,40: Cararai; 
17,30: Spoetata GR; 17,45; 
Chiamala Rama 3 1 3 1 ; 20,1 Oi 
I l cannano <M d a * * * ; 3 1 ; 
Supersonici 22.40: « Madame 
Bovary a; 23.05: _ e via di
scorrendo; 23,20: Musica tee-

12,40» I l 

Radio 3° 
Ora 9,30i RadioecGOlai I O I 
Concerto; 1 1 ; Redloacoele; 
11,30: Cisco in vetrina; 12,20» 
Musiche Italiana; 13: Intermet
te; 14: Pontoni*; 14.30» Pao
n i sinfonici di Strausai 14,50i 
« Bastiano a •astiene • ; 15,35» 
Patine pianistiche; 16.1 Si Or
sa minora; 17,20» Class* mica; 

-17 ,35: Musica fuori schema; 
I t i NotUI* del Tarso; 18,30» 
Musica lattaia; 15,45» Piccolo 
pianeta: 19.19» Concerto aera
le; 20.15: I l Hneuaeela della 

'malavita; 20.45» Idea o tatti 
.della musica; 2 1 : Giornale dal 
T e r » : 21.30: La romana) da 
salotto; 22.30: Novità librarla. 

MBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
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